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Self-translation in Translingual Writing

Luan Starova’s  Albanian and Macedonian versions of the novel ‘The Times of the Goats’
monica Genesin
Università del Salento
Abstract –  In this contribution I examine the Macedonian and Albanian versions of the novel ‘The Times of the Goats’ both written by the Albanian-born writer, poet and translator Luan Starova who lives in the Republic of Macedonia. His prose fiction displays an interesting case of literary translingualism and self-translation, because he uses two working languages in his literary production: Macedonian, the acquired language, and Albanian his mother tongue, learned only in the family context. As a bilingual and bi-cultural mediator, Starova has built a bridge between the Albanian and Macedonian cultures. The process of (re)creation and (re)writing in some parts of the text  blurs a clear-cut distinction between the ‘original’, represented by the first version of the novel published in Macedonian, and the ‘translated’ version, published in Albanian nine years later. The result is a sort of ‘twin work’ or better said a ‘bicephalic’ text in which the different lexical and stylistic choices are adapted to the two different linguistic, semantic, pragmatic and sociocultural contexts..
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Abstract –  In questo contributo sono analizzate le versioni in lingua macedone e albanese del romanzo ‘Il tempo delle capre’ entrambe opera dello scrittore, poeta e traduttore Luan Starova, nato in Albania ma formatosi nella Macedonia del nord, paese in cui risiede. La sua produzione letteraria presenta un interessante esempio di translinguismo letterario e di autotraduzione, in quanto l’autore utilizza correntemente entrambe le lingue, l’albanese, appreso nel contesto familiare e il macedone, lingua acquisita e legata alla sua formazione culturale. In qualità di mediatore interculturale bilingue Starova ha costruito un ponte tra le culture macedone e albanese. Il processo di (ri)creazione e (ri)scrittura in alcune parti del testo impedisce di stabilire una chiara distinzione tra ‘originale’, rappresentato dalla prima versione del romanzo  pubblicato in Macedonia, e ‘traduzione’, nella versione pubblicata in Albania nove anni dopo. Il risultato è una sorta di testo ‘bicefalo’ nel quale le differenti scelte lessicali e stilistiche sono adattate ai due diversi contesti linguistici, semantici, pragmatici e socioculturali. 
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